
02 APRILE 2006: GAJUM – CORNI DI CANZO

RITROVO: ore 7,00 in auto da piazza della Chiesa
PARTENZA: fonti di Gaium (mt. 500)
ARRIVO  :   PIANEZZO ai CORNI DI CANZO (mt. 1225) 
DISLIVELLO: metri 725 al rifugio SEV
TEMPO: ore 2,30 

Dal parcheggio delle fonti di Gajum prendiamo la stradina che sale con vari tornanti 
tra prati  e boschi.  Sempre in salita,  trascuriamo una deviazione sulla  sinistra che 
conduce ad un’azienda agricola. Incontriamo poi un cartello che ci indica che siamo 
nella foresta demaniale regionale dei Corni di Canzo.
Procedendo, arriviamo ad una bella fontana e alla Prim’Alpe (mt. 725 – ore 0,30/0.45), 
antica  cascina  ora  trasformata  in  centro  visite  della  riserva  naturale  del  Sasso 
Malascarpa.
Continuiamo sullo sterrato per circa 5 minuti per poi deviare prendendo un sentiero 
sulla  sinistra  (indicazione  con  cartello  “CORNI”)  con  una  bellissima  vista  sul 
BOLLETTONE e sul PALANZONE; più saliamo più si gode di un ottimo panorama sul 
lago e su MANDELLO.
In circa ore 1,30/1,45 arriviamo al pianoro dove sorge il rifugio S.E.V. al di sotto dei 
tre CORNI DI CANZO.
Dopo la sosta per il pranzo, ci portiamo dietro il rifugio e saliamo fino alla selletta 
(circa 15/20 minuti) per godere di una stupenda visuale dei nostri monti.
Superata la selletta, scendiamo fino a raggiungere la “TERZA ALPE” dove sosteremo 
per una piccola merenda.
Dalla  “TERZA  ALPE”  attraverso  il  sentiero  glaceologico  raggiungiamo  il  punto  di 
partenza.


